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Titolo I 
Degli organi del Forum e del loro funzionamento 

 
 
Art.1 Degli organi in generale. 
 
Il Forum Comunale dei giovani e delle aggregazioni giovanili è composto dai 
seguenti organi necessari: Assemblea generale degli iscritti, Consiglio Direttivo e 
Presidente. Possono ricoprire la carica di membro del Consiglio Direttivo e di 
Presidente coloro che non fanno parte degli organi dirigenti di nessun partito e/o 
altro movimento politicamente orientato ai sensi dell’art.8 dello Statuto-
Regolamento Comunale. Inoltre, solo per la carica di Presidente è richiesto il 
conseguimento della maggiore età. 
 

CAPO I 
degli organi collegiali  

Sezione I dell ’Assemblea generale degli i scritti  
 
Art.2 Assemblea generale degli iscritt i. 
 
L’Assemblea generale degli iscritti è l’organo sovrano, titolare di tutti i poteri e le 
funzioni connaturate al Forum stesso. Possono far parte di essa tutti coloro che, 
dopo aver conseguito l’età prevista (14 anni), presentano il modulo di adesione 
all’assessorato competente o all’ufficio di presidenza.  
Ogni tre mesi, a cura dell’ufficio di presidenza, viene rinnovato l’elenco dei residenti 
che hanno conseguito l’età suddetta e inviata ad essi la relativa comunicazione per 
l’adesione  al  Forum accompagnata da una copia dello Statuto-Regolamento 
Comunale. I moduli per l’adesione vengono consegnati all’Assessorato alle politiche 
giovanili dopo aver aggiornato l’elenco iscritti. La sottoscrizione del modulo di 
adesione è da considerarsi come accettazione anche delle norme che disciplinano 
la vita interna al Forum, diretta promanazione dello Statuto-Regolamento approvato 
dal Consiglio Comunale.  
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Al compimento dell’età massima per l’appartenenza al Forum (26 anni) viene 
comunicata, a cura dell’ufficio di presidenza, all’interessato la cancellazione del suo 
nominativo dalla lista dell’elenco iscritti. 
 
 
Art.3 Ordine del giorno.  
 
L’ufficio di presidenza provvede alla formazione dell’ordine del giorno in base alle 
direttive impartite dal Presidente.  
Ogni argomento non menzionato nell’ordine del giorno viene discusso nell’ambito 
della voce “varie ed eventuali”. Quest’ultima non può mai mancare nella 
composizione dell’ordine del giorno. 
Nel caso di convocazione straordinaria l’ordine del giorno è comunicato ai 
componenti dell’organo riunito immediatamente prima della dichiarazione di 
apertura della discussione da parte del Presidente. 
 
 
Art.4 Convocazioni e discussioni  dell’ Assemblea.                                             
 
L’Assemblea viene convocata in forma ordinaria e, nei casi di palese necessità ed 
urgenza, straordinaria dal Presidente ed è da questi presieduta. Tra una 
convocazione ed un’altra non possono trascorrere più di tre mesi. L’Assemblea può 
essere convocata anche su richiesta del Sindaco o dell’Assessore competente o del 
Consiglio Comunale  presentata al Presidente almeno 7 giorni prima della data per 
cui si richiede la convocazione. 
Di ogni discussione assembleare viene redatto processo verbale che per acquisire 
validità deve essere sottoscritto dal verbalizzante e dal Presidente.   
Copia del verbale viene consegnata all’Assessorato alle politiche giovanili. 
 
 
Art.5 Deliberazioni dell ’Assemblea.  
 
L’Assemblea delibera su ogni argomento portato alla sua attenzione da qualsiasi 
membro del Forum, senza riguardo al numero legale di cui non può essere chiesta 
la verifica. Le deliberazioni sono vincolanti per gli organi dirigenti. 
L’originale delle deliberazioni è contenuto nel verbale di riunione. 
Le copie delle delibere a pena di nullità devono possedere i seguenti requisiti: 

1. essere documentate su carta intestata del Comune; 
2. numero progressivo; 
3. indicazione del numero dei presenti e del n. prot. del verbale della seduta 

corrispondente; 
4. spiegazione chiara dell’oggetto della deliberazione; 
5. data, ora e luogo della deliberazione; 
6. sottoscrizione del Presidente; 
7. timbro del Forum.   

Le deliberazioni vengono consegnate all’Assessorato alle politiche giovanili e 
possono essere pubblicate nella bacheca del Forum, salvo quanto disposto 
dall’art.28 del presente regolamento, a cura dell’ufficio di presidenza. 
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L’Assemblea, ferma restando la ricerca dell’unanimità in ogni discussione, delibera 
a maggioranza semplice dei presenti, salvo casi particolari nei quali si può optare 
per una maggioranza qualificata (2/3 dei membri iscritti) o assoluta (metà più uno 
degli iscritti).  
Il Presidente, preso atto dell’impossibilità di raggiungere l’unanimità, dichiara  
aperta  la  votazione  sul  punto     controverso    indicando   le    modalità   di 
espressione del voto, secondo il suo prudente apprezzamento. 
 
 
Art.6 Piano d i att ività annuali del Forum. 
 
Entro il 15 novembre di ogni anno l’Assemblea deve programmare, con possibilità 
di modifica in ogni momento, le attività che il Forum intende svolgere  nel corso  
dell’anno  successivo  e  presentare  la  programmazione all’Assessore alle 
politiche giovanili.   
        

Sezione II del Consiglio Direttivo 
 
Art.7 Consiglio Direttivo. 
 
Il Consiglio Direttivo viene nominato dall’Assemblea ed è formato da 14 persone più 
il Presidente.  
Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo del Forum.  
L’Assemblea può delegare al Consiglio Direttivo ogni sua funzione e potere, salvo 
quello di eleggere il Presidente e i componenti del stessi del Consiglio. 
 
 
Art.8 Elezione dei consiglieri. 
 
Gli iscritti che vogliono far parte del Consiglio Direttivo devono comunicare la loro 
disponibilità oralmente davanti all’Assemblea convocata in seduta elettorale, o se 
impossibilitati ad essere presenti, mediante comunicazione scritta inviata al 
Presidente.  
L’elezione dei consiglieri avviene sempre a scrutinio segreto, secondo quanto 
previsto dalle norme dell’ordinamento italiano e quanto stabilito dall’art.8bis. 
Qualora i candidati siano di numero eguale ai posti da ricoprire, l’Assemblea può 
procedere alla semplice ratifica delle candidature, senza alcuno scrutinio. In questo 
caso, se in ordine ad una candidatura sorgono perplessità, il Presidente dispone la 
votazione a scrutinio segreto ed il candidato contestato è eletto se consegue la 
maggioranza semplice dei voti. 
 
 
Art.8bis Strumenti  e modali tà  per le elezioni dei consiglieri. 
 
Nel caso previsto dall’art.8 comma 2 le elezioni si svolgeranno secondo i seguenti 
criteri: 

- Il Presidente nomina due soggetti con cui forma la Commissione elettorale; 
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- La preferenza si esprime con una crocetta sul nome/cognome del candidato 
contenuto nella scheda elettorale predisposta dall’ufficio di presidenza del 
Forum; 

- Saranno considerate nulle le schede contenenti segni diversi da quello 
utilizzabile per esprimere la preferenza; 

- Lo scrutinio inizia immediatamente dopo la conclusione delle operazioni di 
voto; 

- La decisione sulla validità-invalidità dei voti è rimessa ai componenti della 
Commissione elettorale ed è insindacabile; 

- Il candidato eletto acquisisce  qualifica e funzioni dal giorno successivo a 
quello della sua elezione. 

Le elezioni del Presidente e del Consiglio direttivo si svolgono secondo questo 
ordine e sono presiedute, secondo quanto precedentemente previsto, dal 
Presidente uscente.   
 
 
Art.9 Convocazioni del Consiglio Direttivo.  
 
Il Consiglio Direttivo è convocato e presieduto dal Presidente. Tra una 
convocazione e l’altra non possono passare più di tre settimane allo scadere delle 
quali il Consiglio è automaticamente convocato per il sabato successivo alla 
scadenza del suddetto termine. Il Consiglio può essere convocato anche su 
richiesta del Sindaco o dell’Assessore competente presentata al Presidente almeno 
7 giorni prima di quello richiesto per la convocazione. 
Alle riunioni del Consiglio si applica il disposto dell’art.3 del presente regolamento. 
Il Consiglio Direttivo può essere convocato in forma ordinaria oppure, in casi di 
palese necessità ed urgenza, in forma straordinaria. In quest’ultimo caso si 
seguono le regole previste per il caso di seconda convocazione.   
 
 
Art.9bis Convocazione in forma ordinaria e numero legale. 
 
Quando il Consiglio è convocato in forma ordinaria, il Presidente è tenuto a fissare, 
secondo un criterio cronologico e ad almeno 30 minuti di distanza, la seduta in 
prima e seconda convocazione. 
In prima convocazione per lo svolgimento delle riunioni è necessaria la presenza 
della maggioranza assoluta dei consiglieri. In seconda convocazione si può 
procedere alla discussione con la maggioranza semplice dei presenti.   
 
         
Art.10 Deliberazioni del Consiglio Dirett ivo. 
 
Alle  deliberazioni del Consiglio Direttivo si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni previste per le deliberazioni dell’Assemblea. 
L’originale delle deliberazioni è contenuto nel verbale di riunione. 
A pena di nullità le copie delle delibere del Consiglio Direttivo devono possedere i 
seguenti requisiti: 

1. essere documentate su carta intestata del Comune; 

  



 5 

 
 
 

2. numero progressivo; 
3. spiegazione chiara dell’oggetto della delibera; 
4. data, ora e luogo della deliberazione; 
5. elenco dei presenti e degli assenti; 
6. resoconto dei votanti, degli astenuti e dei contrari; 
7. sottoscrizione del Presidente; 
8. timbro del Forum. 

 
Sezione III dell ’Ufficio di presidenza  

 
Art.11 Uff icio d i presidenza. 
 
L’ufficio di presidenza coadiuva il Presidente nello svolgimento delle sue funzioni. E’  
formato  da  almeno  cinque  iscritti  nominati  dal  Presidente  su proposta del 
Consiglio Direttivo. L’ufficio di presidenza si occupa dei verbali, dell’archivio, del 
protocollo, dell’ordine del giorno per le riunioni, di predisporre tutta la 
documentazione necessaria per le attività e la vita interna dell’ente, 
dell’aggiornamento dell’elenco iscritti, di quant’altro ad esso devoluto dal 
Presidente.  

 
Sezione IV della Redazione del periodico d’ informazione e cultura 

 
Art.12 Redazione del periodico di informazione. 
 
L’Assemblea può istituire e revocare il periodico di informazione del Forum con 
delibera motivata. La revoca è valida se approvata dalla maggioranza qualificata 
(2/3 degli iscritti).  
Il Consiglio Direttivo assume le mansioni di redazione. In tale funzione il consiglio 
può essere integrato da membri non consiglieri in numero non superiore a sei. I 
membri non consiglieri possono richiedere di fare parte della Redazione al 
Presidente in forma scritta oppure in forma orale nel corso di una riunione, a 
prescindere dall’organo riunito.  
Resta salvo quanto disciplinato nel Regolamento del periodico del Forum. 
 
 
Art.12bis Riunioni della Redazione. 
 
All’inizio di ogni riunione il Presidente deve verificare la presenza del numero legale  
dato dalla metà più uno del numero complessivo dei membri della Redazione, 
consiglieri e non. Alle riunioni della Redazione si applica quanto disposto  dagli    
artt. 3 e 9bis del presente regolamento. 
Nel corso delle riunioni di Redazione non è possibile trattare argomenti non 
connessi al periodico di informazione. Delle riunioni di Redazione viene redatto 
apposito processo verbale, sottoscritto dal verbalizzante e dal Presidente. 
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CAPO II 

degli organi monocratici 
Sezione unica del Presidente  

 
Art.13 Presidente. 
 
Il  Presidente  del  Forum   è   eletto   dall’Assemblea   tra  i    membri    che   hanno        
conseguito  la  maggiore  età  a  seguito  di votazione a scrutinio segreto. Si 
seguono, per quanto applicabili, le disposizioni degli artt.8 e 8bis. 
Il Presidente designato acquisisce le sue funzioni a partire dal giorno successivo a 
quello in cui è eletto. 
 
 
Art.14 Poteri e funzioni del Presidente. 
 
Il Presidente è l’unico rappresentante esterno del Forum nella sua interezza. 
Detiene il potere esclusivo di firma.       
Dirige e coordina la Redazione del periodico di informazione del sodalizio. Dirige 
l’ufficio di presidenza. 
Promulga gli atti normativi interni del Forum.   
Può disporre la delega di ogni suo potere e di ogni sua funzione a qualsiasi membro 
del Forum; può delegare il potere di firma solo ai consiglieri maggiorenni. 
Il Presidente può nominare tra i membri del Consiglio Direttivo un vice-presidente. 
Può nominare tra gli iscritti un segretario o i componenti dell’ufficio di presidenza e 
devolvere altre funzioni per facilitare il raggiungimento degli obiettivi del Forum. 
Nomina i Coordinatori dei gruppi  di studio/lavoro tra i componenti degli stessi. 
Il Presidente è il garante del rispetto dello Statuto-regolamento approvato dal 
Consiglio comunale e del Regolamento interno.  
Il Presidente può nominare e revocare membri onorari del Forum coloro che, pur 
non essendo in possesso dei requisiti per l’appartenenza ad esso, collaborino 
attivamente alla realizzazione e al raggiungimento degli obiettivi che il Forum 
persegue.  
 
 
Art.14bis Att i del Presidente. 
 
Gli atti interni del Presidente sono il decreto e la disposizione. 
A pena di nullità il decreto deve possedere i seguenti requisiti: 

1. essere documentato su carta intestata del Comune; 
2. numero progressivo; 
3. numero di protocollo; 
4. considerazioni in fatto e in diritto; 
5. dispositivo; 
6. data e luogo della deliberazione; 
7. sottoscrizione del Presidente. 

A pena di nullità la disposizione deve contenere i seguenti requisiti: 
1. essere documentata su carta intestata del Comune; 
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2. numero progressivo; 
3. oggetto della disposizione; 
4. considerazioni in fatto e in diritto; 
5. disposto; 
6. sottoscrizione del Presidente. 

Il Presidente sceglie liberamente quale delle due forme utilizzare.  
Gli avvisi alla cittadinanza vengono dati in forma di semplici comunicazioni. 
Gli atti del Presidente obbligano tutti gli iscritti e i collaboratori esterni alla 
realizzazione di quanto in essi disposto, a pena di espulsione immediata. 
 

CAPO III 
dei collaboratori del Presidente 

Sezione unica del Vice-presidente, del Coordinatore generale dell ’ufficio di 
presidenza, del Responsabile dell ’ufficio stampa 

 
Art.15 Vice-presidente. 
 
Il Vice-presidente è nominato dal Presidente con decreto tra i membri del Consiglio 
Direttivo che hanno i requisiti per essere nominati Presidente.  
E’ supplente del Presidente nei casi di assenza o impossibilità di quest’ultimo ad 
esercitare le sue funzioni.  
Non può delegare il potere di firma in nessun caso. 
Gli è fatto obbligo di tenersi in costante contatto con il Presidente, salvo casi urgenti 
nei quali riferisce al Presidente senza ritardo.  
 
 
Art.16 Coordinatore generale dell’ uff icio d i presidenza. 
 
Il Presidente, tra i membri dell’ufficio di presidenza, può nominare un Coordinatore 
generale che ha il compito di dirigerne il lavoro. Il Coordinatore generale può 
firmare gli ordini del giorno per le riunioni.  
 
  
Art.17 Respon sabile dell’ uff icio stampa. 
 
Il Responsabile dell’ufficio stampa è nominato e revocato dal Presidente tra i 
membri maggiorenni dell’Assemblea. E’ responsabile dei rapporti con la  stampa  
locale  e non, telematica e non; inoltre, gli è fatto obbligo di consultare il Presidente 
prima di inviare qualunque comunicazione agli organi di stampa. Il Responsabile 
dell’ufficio stampa ha il potere di firmare gli atti relativi al suo ufficio.   
  

CAPO IV  
dei gruppi di studio e lavoro e dei collaboratori esterni 

Sezione I dei gruppi di studio e lavoro  
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Art.18 Gruppi di studio e lavoro. 
 
Il  Consiglio   Direttivo   o   l’Assemblea   può   istituire   gruppi   di   studio   per 
l’approfondimento di   temi   particolarmente  importanti  per  i  giovani.  Tali  gruppi 
devono   presentare   al   termine   del   loro   studio  una  relazione  scritta  e 
sottoscritta al Presidente e al Consiglio Direttivo, sulla quale sarà eventualmente 
promossa una discussione assembleare.  
Il Consiglio Direttivo può istituire anche gruppi di lavoro per una migliore 
realizzazione delle attività annuali programmate dall’Assemblea. 
        

Sezione II dei collaboratori esterni 
 

Art.19 Collaboratori esterni. 
 
Alle attività del Forum possono partecipare anche quei soggetti che non 
posseggono i requisiti di appartenenza ad esso: età e residenza nel Comune. 
Per partecipare questi soggetti devono presentare una richiesta scritta e motivata al 
Presidente. Questi è tenuto a presentarla al Consiglio Direttivo cui spetta la 
decisione definitiva sulla collaborazione. In caso di risposta positiva il soggetto verrà 
inserito nell’elenco dei   collaboratori    esterni    con l’obbligo di rispettare ogni  
direttiva impartitagli dai dirigenti del Forum, nonché le norme che ne disciplinano la 
vita interna. 
I collaboratori esterni non hanno diritto di voto, né di essere avvertiti per le riunioni. 
Possono partecipare alle attività dei gruppi di studio e lavoro senza diritto di voto, 
non possono far parte della Redazione. 

 
CAPO V  

della durata delle cariche e dei membri onorari 
Sezione I della durata delle cariche  

 
Art.20 Durata delle cariche. 
 
I membri consiglieri e il Presidente restano in carica per due anni e sono rieleggibili. 
Se nel corso del loro mandato superano i limiti di età previsti per l’appartenenza al 
Forum permangono in carica con l’obbligo di promuovere entro un mese la propria 
sostituzione.  
 

Sezione II dei membri onorari 
 
Art.21 Membri ono rari. 
 
I membri onorari del Forum, nominati ai sensi dell’art.14 comma 10 del presente 
regolamento, hanno diritto di esser avvertiti per le riunioni dell’Assemblea e del 
Consiglio Direttivo; non hanno diritto di voto, assumono la qualifica di consiglieri 
onorari, e possono coordinare i gruppi di studio e lavoro.   
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Ogni altra onorificenza viene stabilita su proposta del Consiglio Direttivo sentito il 
parere vincolante del Presidente. 
 

CAPO VI  
della sfiducia, delle dimissioni, delle sanzioni 

Sezione I delle mozioni di sfiducia 
 
Art.22 Mozioni di sfiducia. 
 
Ogni membro del Consiglio Direttivo può essere sfiduciato con mozione scritta e 
sottoscritta dai   proponenti  contenente  i  motivi  della  sfiducia  presentata  da  1/3  
dell’Assemblea, da 1/3 del Consiglio Direttivo o dal Presidente. La mozione va 
consegnata al Presidente, che tempestivamente deve darne comunicazione 
all’interessato, promuovendo una discussione assembleare sulla mozione stessa.  
Il Presidente può essere sfiduciato su proposta di 1/3 dell’Assemblea o dei 2/3 del 
Consiglio Direttivo. La mozione di sfiducia al Presidente, scritta, sottoscritta dai 
proponenti e motivata, deve essere consegnata al Coordinatore generale, che 
promuoverà tempestivamente una discussione assembleare.  
In ogni caso sulle mozioni di sfiducia decide l’Assemblea a maggioranza assoluta 
(metà più uno degli iscritti). 

 
Sezione II delle dimissioni 

 
Art.23 Dimissioni dei consiglieri del dirett ivo. 
 
I consiglieri possono presentare le dimissioni in qualunque momento.  
Le dimissioni presentate dalla maggioranza dei Consiglieri in nessun caso possono 
essere ritenute una mozione di sfiducia al Presidente.  
Le dimissioni devono essere documentate con atto scritto, sottoscritto e motivato 
dal consigliere dimissionario e vanno presentate al Presidente che promuoverà una 
discussione nella prima riunione utile del Consiglio Direttivo. Il Consiglio valuterà la 
fondatezza delle motivazioni addotte e deciderà nel merito delle dimissioni, sentito il 
parere del Presidente. Si applica il disposto dell’ultimo comma dell’art.24. 
 
 
Art.24 Dimissioni del Presidente. 
 
Le dimissioni del Presidente devono essere presentate con gli stessi requisiti di cui 
all’articolo  precedente al Coordinatore generale dell’ufficio di presidenza, che 
promuoverà la discussione assembleare.  In caso di accoglimento delle dimissioni, 
l’Assemblea immediatamente provvederà a designare un nuovo Presidente. 
Qualora non fosse possibile designare nella stessa riunione il nuovo Presidente, il 
Vice-presidente, fermo restando quanto previsto all’art.15 comma 3 e per non più di 
due settimane, ne assume le funzioni.  
I delegati dal Presidente dimissionario all’esercizio di qualche mansione restano in 
carica, salvo disposizione contraria del Presidente designato.  
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Nel caso in cui l’Assemblea respinge le dimissioni il Presidente può continuare a 
rivestire il suo incarico o può dichiararle irrevocabili. In questo caso l’Assemblea 
non può respingere le dimissioni e procede ai sensi di quanto previsto 
precedentemente. 
 

Sezione III delle sanzioni. 
 

Art.25 Sanzioni.  
 
Qualunque membro del Forum che violi i divieti di cui all’art.8 dello Statuto-
Regolamento approvato dal Consiglio  Comunale   è  passibile  di espulsione  
immediata con atto del Presidente. In questo caso il Presidente è tenuto ad 
informare della violazione l’Assessore alle politiche giovanili.  
Nel caso in cui la violazione riguarda le norme del presente regolamento il soggetto 
è altresì passibile di espulsione con atto del Presidente, previa deliberazione 
dell’Assemblea a maggioranza assoluta. Il soggetto che ha subito una espulsione 
può chiedere di essere reintegrato nel Forum dopo sei mesi senza, però, la 
possibilità di assumere incarichi dirigenziali per il periodo di tempo stabilito all’atto 
della reintegra dall’Assemblea. 
In ogni caso il Presidente, prima della pronuncia dell’Assemblea e fino ad essa, 
considerata la gravità della violazione e secondo il suo prudente apprezzamento, 
può disporre la sospensione temporanea di coloro che abbiano violato le norme che 
disciplinano la vita del Forum. 

 
CAPO VII  

della modifica del regolamento interno 
Sezione unica delle modalità e del procedimento per la modifica  

 
Art.26 Modifica del regolamento interno. 
 
Il presente regolamento può essere modificato secondo le seguenti modalità: 

a. deliberazione del Consiglio Direttivo a maggioranza dei 2/3, previa 
autorizzazione dell’Assemblea a maggioranza semplice dei presenti;  

b. deliberazione dell’Assemblea con una maggioranza assoluta (metà più uno 
degli aderenti al Forum). 

La modalità di cui al punto b) deve essere obbligatoriamente utilizzata per la 
modifica degli articoli 1, 2, 6, 7, 13, 14, 22, 26, 27, 28, 29, 31 del presente 
regolamento interno.  
Ferme restando le modalità di modifica di cui al comma 1, ogni articolo del presente 
regolamento può essere specificato ed interpretato con disposizione del Presidente 
e con Regolamento di attuazione approvato dal Consiglio direttivo  
 

Titolo II 
Delle aggregazioni giovanili  
CAPO UNICO - Sezione unica 
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Art.27 Partecipazione delle aggregazioni giovanili. 
 
Sono considerate aggregazioni giovanili tutte quelle associazioni e/o movimenti che 
raggruppino almeno tre giovani per il raggiungimento di uno scopo comune nel 
settore delle politiche sociali-giovanili. 
La partecipazione di queste aggregazioni al Consiglio Direttivo avviene secondo 
quanto stabilito dall’art. 8 del presente regolamento, salvi i divieti di cui all’art.8 dello 
statuto-regolamento approvato dal Consiglio Comunale. 
In nessun caso i dirigenti di queste associazioni possono assumere la carica di 
Presidente. 
            

Titolo III 
Delle norme generali , transitorie e finali  

CAPO I  
delle norme generali 

Sezione I della pubblicità degli atti e della sede del Forum 
 

Art.28 Pubb licità degli atti degli organi del Forum. 
 
Gli atti degli organi del Forum sono pubblici, sebbene interni all’ente comunale. 
Il Presidente dispone, secondo il suo prudente apprezzamento, quali atti devono 
essere resi noti alla cittadinanza. 
L’ordine del giorno di ogni riunione deve essere affisso in bacheca almeno tre giorni 
prima del giorno fissato per la riunione. Il Presidente dispone la segretazione 
dell’ordine del giorno o di alcuno dei suoi punti.  
I soggetti iscritti al Forum possono visionare gli atti, in copia conforme, in qualsiasi 
momento, previa richiesta e autorizzazione del Presidente. La richiesta deve essere 
effettuata in forma scritta e contenere le motivazioni e l’atto che si chiede di 
visionare. In nessun caso gli atti possono essere fotocopiati. 
I soggetti non appartenenti al Forum possono visionarne gli atti facendone richiesta 
secondo le forme e i modi previsti dallo Statuto Comunale.   
 
 
Art.29 Pubb licità delle sedute. 
 
Le sedute dell’Assemblea sono pubbliche. 
Le sedute del Consiglio Direttivo sono aperte solo ai membri del Forum.   
L’organo riunito può decidere di svolgere la discussione a porte chiuse ed invitare il 
Presidente ad emettere la relativa ordinanza. Tale ordinanza può essere emessa 
d’ufficio dal Presidente secondo il suo prudente apprezzamento. 
Nel caso di riunione a porte chiuse è fatto obbligo a tutti i presenti di non 
allontanarsi dalla sala fino alla dichiarazione di chiusura dei lavori da parte del 
Presidente.    
I partecipanti alle riunioni sono vincolati, a pena di espulsione, al segreto su quanto 
visto e sentito nel corso delle stesse, salvo diversa disposizione del Presidente, 
secondo il suo prudente apprezzamento. 
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Art.30 Gestione del sito internet e della posta elett ronica. 
 
La  gestione  del  sito  e  della  casella  di  posta  elettronica  del   Forum  è 
demandata ai membri dell’ufficio di presidenza delegati dal Presidente, secondo le 
direttive da quest’ultimo impartite. 
Fermo restando quanto previsto dal comma precedente, la creazione di altri 
strumenti da utilizzare via internet è demandata al Consiglio Direttivo.  
 
 
Art.31 Accesso alla sede del Forum comunale. 
 
L’accesso alla sede del Forum è libero durante l’orario di apertura, salvo 
disposizioni  particolari  del  Presidente. In  nessun  caso, al   di  fuori   di   questo 
orario è possibile l’accesso ad essa, salvo che al Presidente, ai responsabili 
delegati e al Coordinatore generale dell’ufficio di presidenza. 
L’accesso alle varie sale è disciplinato con regolamento a parte, approvato dal 
Consiglio Direttivo, se necessario. Il Consiglio Direttivo decide come impegnare le 
sale della sede.     
L’accesso all’ufficio di presidenza e all’archivio è consentito solo ed esclusivamente 
al Presidente e ai membri di detto ufficio, salvo autorizzazione del Presidente. 
Durante gli orari di apertura in nessun caso la sede deve rimanere incustodita. Al 
Presidente è demandata la nomina dei responsabili della sede. Tra i responsabili 
non possono essere nominati i collaboratori esterni e soggetti minori d’età. 
 

Sezione II dei pareri espressi dal Forum 
 
Art.32 Pareri all’Amministrazione comunale e ad altre associazioni. 
 
Il Forum, su richiesta dell’Amministrazione comunale, invia ad essa pareri  su 
questioni riguardanti il mondo giovanile, ai sensi dello Statuto-regolamento 
approvato dal Consiglio Comunale. 
I pareri devono essere redatti in forma scritta e devono contenere l’indicazione 
dell’organo del Forum emittente il parere e la sottoscrizione del Presidente. Il parere 
può essere espresso anche in forma orale solo dal Presidente o suo delegato. 
I pareri ad altre associazioni o organizzazioni sono espressi con atto del Presidente  
o da quest’ultimo oralmente, secondo il suo prudente apprezzamento.  
Il Presidente informa, per conoscenza, il Consiglio direttivo del parere espresso. 
 

Sezione III delle disposizioni transitorie e finali  
 
Disposizioni transitorie e finali.  
 

I. Il presente regolamento stampato su carta intestata del Comune di 
Cerreto Sannita munito del timbro del Forum e della firma del Presidente 
acquisisce validità vincolante nei confronti di tutti coloro che hanno 
aderito, a partire dalla sua promulgazione con decreto del Presidente. Ad 
essi è fatto obbligo di osservarlo e farlo osservare.  
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II. Del presente regolamento vengono redatte due copie originali da  
conservarsi nell’archivio comunale e del Forum. 

III. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si fa riferimento 
alle leggi dell’ordinamento italiano.  

IV. Tutti gli atti compiuti prima della sottoscrizione del presente regolamento 
sono validi seppur realizzati in altra forma e sostanza. A partire dal 1 
gennaio 2004 i verbali di riunione devono essere numerati 
progressivamente. 

V. Tutti gli atti del Presidente, a partire dall’approvazione del presente 
regolamento, devono essere numerati progressivamente.  

VI. Entro due mesi dalla sottoscrizione del presente regolamento la struttura 
interna del Forum viene adeguata a quanto in esso prescritto. 

VII. E’ abrogato il Regolamento interno approvato il 13 aprile 2003. 
 
 
Dalla Residenza del Forum, lì 20 dicembre 2003 
 
      

                                                IL PRESIDENTE 
                                            - f.to Francesco TROTTA - 

   


